








�



































Progetto per


la Promozione e lo Sviluppo del cricket  (PPS)

















versione 2





Andrea Mazzi





Roma, 22 febbraio 2004


�



TITOLO I





PROMOZIONE E SVILUPPO NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI








Art. 1 – LINEE GUIDA





La FCrI promuove il cricket sul territorio nazionale all’interno dell’ambito scolastico in particolare e giovanile più in generale; e stimola lo sviluppo dei settori giovanili delle ASA federali. 





Il presente documento descrive le caratteristiche strutturali dell’iniziativa.





Ogni anno, entro il 28 febbraio, la FcrI, tramite gli Organi competenti, produrrà un documento contenente le Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione negli istituti scolastici in cui verranno riportate le disposizioni attuative di dettaglio per la stagione scolastica successiva.








Art. 2 – DEFINIZIONE





Per promozione federale si intendono tutte quelle attività, eventi e decisioni finalizzate al coinvolgimento di istituti scolastici che non conoscono il cricket, che non lo praticano in maniera continuativa e che comunque non rientrano nel lotto delle società affiliate alla FCrI.





Una scuola o un oratorio sono buoni esempi di oggetti di promozione.








Art. 3 – OBIETTIVI





La FCrI, dopo aver maturato esperienze di crescita variegate in termini di qualità e quantità, affronta il tema della promozione, impegnandosi nella definizione di obiettivi e strumenti. 





Il fine di questo impegno è quello di ottenere essenzialmente tre obiettivi molto sfidanti, ma il cui raggiungimento è essenziale per il consolidamento definitivo e, più praticamente, per la sopravvivenza e la continua crescita dell’intero movimento.





Nel seguito sono descritti gli obiettivi generali.





ALLARGAMENTO DELLA BASE





Obiettivo pratico primario, ma anche fondamento culturale dettato dalla FCrI, è quello della diffusione della conoscenza del cricket presso le realtà scolastiche. 





Come conseguenza immediata si attende un allargamento della base giovanile, fatto dal coinvolgimento delle scuole e la costituzione di vivai strutturati presso le ASA.





Ulteriore punto fondamentale di questo obiettivo è la necessità, insita nell’obiettivo stesso, di formazione di corpo insegnante qualificato a vari livelli, soprattutto a quello giovanile.








AFFILIAZIONI





Il progetto punta a coinvolgere in maniera strutturata realtà nuove, puntando al risultato di aumentare in maniera consistente il numero e di allargare il fronte territoriale delle Società affiliate.


 





ORGANIZZAZIONE





Obiettivo indiretto, ma indubbiamente della stessa importanza degli altri, è un adeguamento organizzativo della FCrI, costituito da una componente strutturale federale nuova che tenga conto di tutti i processi innescati dal progetto (Settore Promozione Scolastica, che assorba la struttura del PPS).








Art. 4 – ISOLA TERRITORIALE DI SOVRAPPOSIZIONE





Il concetto fondamentale che percorre l’impianto strutturale della promozione federale negli istituti scolastici è quello di “isola territoriale di sovrapposizione”, da ora in poi detta “isola”. In tale zona sono presenti allenatori e/o istruttori federali e istituti scolastici che hanno espresso la volontà di fare cricket e che hanno aderito alle iniziative promozionali del PPS.








Art. 5 – SCENARIO





L’attuale scenario relativo alla distribuzione delle iniziative e, più genericamente ed appropriatamente, delle potenzialità di promozione sul territorio nazionale è riassumibile in tre punti:





Le isole esistenti non sono consolidate


Le isole esistenti non sono contigue


Esistono territori in cui non c’è sovrapposizione





In termini di risorse tecniche e di realtà scolastiche la situazione di regime deve essere quella di “isole territoriali di sovrapposizione contigue”, cioè confinanti tra loro fino alla situazione ottimale e completa di copertura dell’intero territorio nazionale. Lo scenario di riferimento è, quindi, quello costituito da zone geografiche vicine tra loro in ciascuna delle quali siano operanti allenatori e/o istruttori federali e istituti scolastici che abbiano aderito al PPS.





Questo scenario rappresenta un buon modello di regime in quanto le isole possono essere grandi a piacimento ed il grado di contiguità può essere variabile: il modello ad isole contigue permette, cioè, variabilità nella quantità di diffusione lasciando inalterati i piani operativi e minimizzando gli oneri emergenti dai piani di spesa.





Lo scenario target dovrebbe essere raggiunto a step successivi essenzialmente in tre modi:





consolidando le isole preesistenti e che via via si creeranno;


allargando isole consolidate:


con l’integrazione di zone limitrofe all’isola stessa;


congiungendo due isole consolidate vicine;


creando nuove isole.





La creazione di nuove isole è un aspetto delicato in quanto potrebbe essere un’attività molto onerosa in termini di trasferte di allenatori e/o istruttori federali, soprattutto se le zone in questione siano molto distanti da isole preesistenti. E’ quindi una modalità che andrà esercitata dagli organi competenti con attenzione, solo in quei casi in cui un’attenta valutazione abbia portato ad un buon grado di certezza sulla riuscita dell’iniziativa.








Art. 6 – CONDIZIONI





Di seguito vengono indicate le condizioni di contorno del modello:





la promozione negli istituti scolastici gestita dal PPS è a cura della FCrI


le attività sono svolte direttamente da allenatori e/o istruttori federali


la stagione di riferimento per le iniziative di promozione va tipicamente da ottobre a maggio-giugno successivo, sovrapponendosi alla stagione scolastica.





Le quote orarie, i calendari degli interventi e gli estremi temporali del periodo di riferimento sono indicati nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione.








Art. 7 – OBIETTIVI SPECIFICI





Gli obiettivi specifici sono i seguenti:





il coinvolgimento, ogni anno, di nuovi istituti scolastici di ogni ordine e grado 


nuove affiliazioni








Art. 8 – MODELLO DI FUNZIONAMENTO





Il modello di funzionamento dell’iniziativa di promozione federale negli istituti scolastici si snoda su un ciclo biennale di interventi di tecnici federali presso ogni istituto scolastico che abbia aderito al PPS.





Gli interventi sono di tipo dimostrativo per i ragazzi e di formazione per i responsabili didattici della realtà coinvolta. 





In una singola stagione scolastica saranno gestiti un numero predefinito di istituti scolastici (come da indicazioni espresse del documento di Disposizioni Organizzative Annuali per quella stagione) di cui parte seguiranno il programma del primo anno del biennio e parte il programma del secondo anno (questi ultimi saranno gli istituti scolastici che l’anno precedente hanno seguito il programma del primo anno). 





Ogni istituto scolastico selezionato sarà fornito di materiale da gioco ad uso didattico (il dettaglio del set di materiale è indicato nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali per gli istituti scolastici). 





La scelta di utilizzare un numero chiuso di istituti scolastici selezionati ed il numero stesso è dettata dalle dimensioni del budget dedicato alla promozione.








Art. 9 – RUOLI E FUNZIONI





La promozione negli istituti è svolta solamente da tecnici federali abilitati in ruolo con le seguenti qualifiche:





Allenatori federali di livello minimo ECB1 


Istruttori federali.





Di seguito sono descritti ruoli e funzioni legati alla gestione del PPS.





RESPONSABILE TECNICO DEL PPS





La figura del Responsabile Tecnico del PPS (RT) contribuisce in maniera fattiva alla fase di pianificazione e gestione operativa su base nazionale fornendo supporto per soluzioni locali. 





Requisito per assolvere al ruolo è una profonda conoscenza del cricket e delle problematiche connesse alla promozione del cricket nell’ambiente giovanile italiano. Essenziale è la capacità di predisporre piani di lavoro e di gestire personale qualificato al fine di perseguire quei piani. Preferenziale è la qualifica di allenatore federale ECB 2. 





RT viene nominato dal Consiglio Federale. La carica, rinnovabile, dura 4 anni. 





I compiti specifici che RT deve assolvere sono i seguenti:





validare idee, contributi e progetti indirizzati alla promozione


coordinare le attività dei Direttori Tecnici (pianificazione, attività, …)


presiedere al Comitato di Promozione e Sviluppo (CS)


gestire l’albo degli istituti scolastici contattati


visionare ed analizzare le richieste di adesione al programma di promozione


raccogliere, visionare ed analizzare dal punto di vista tecnico le informazioni relative allo stato di avanzamento (start-up e chiusura) ed ai risultati ottenuti dei singoli interventi promozionali


preparare per il Consiglio Federale, congiuntamente con Project Manager, i report trimestrali sull’andamento delle iniziative di promozione, al fine di motivarne la continuazione nei termini dettati dal programma stesso








DIRETTORE TECNICO DEL PPS





La figura del Direttore Tecnico del PPS (DT) contribuisce in maniera fattiva alla fase attuativa dei piani di promozione nella zona di propria competenza. 





Requisito per assolvere al ruolo è una buona conoscenza del cricket e delle problematiche connesse alla promozione del cricket nell’ambiente giovanile italiano. Essenziale è la capacità di relazionarsi con i responsabili degli istituti scolastici e di gestire personale tecnico seguendo un piano prestabilito. Preferenziale è la qualifica minima di Istruttore federale. 





DT viene nominato dal Consiglio Federale. La carica, rinnovabile, dura 4 anni.





Vengono nominati 3 DT, uno per area geografica di competenza: uno che curi il Nord Italia, uno che curi l’area il Centro Italia e la Sardegna ed il terzo che curi l’Italia meridionale.





I compiti specifici che il DT deve assolvere sono i seguenti:





partecipare al Comitato di Promozione e Sviluppo (CS)


proporre idee e contributi e collaborare alla stesura di piani ed aggiornamenti


raccogliere e verificare le indicazioni provenienti da istituti interessati alle iniziative di promozione, tramite contatti con i responsabili degli istituti stessi


coordinare i piani di promozione nelle aree di competenza in termini di gestione dei tecnici federali e degli impegni da soddisfare, puntando al raggiungimento de risultato promozionale con un occhio alla minimizzazione dei costi. Essenziale la produzione di calendari degli interventi dimostrativi e dei corsi per gli insegnanti di educazione motoria


verificare lo svolgimento delle attività di promozione 


coordinare i tecnici impegnati nella promozione nell’area di competenza


rendicontare le attività di promozione in fase di start-up e quelle concluse  ed i risultati ottenuti


produrre report on demand sull’andamento delle iniziative di promozione, al fine di motivarne la continuazione nei termini dettati dal programma stesso


verificare con il GITC la copertura stagionale del parco tecnici di competenza








PROJECT MANAGER DEL PPS





La figura del Project Manager del PPS (PM) contribuisce in maniera fattiva alle fasi di pianificazione e gestione amministrativa del PPS. 





Requisito per assolvere al ruolo è la conoscenza approfondita del progetto e delle problematiche connesse alla promozione del cricket nell’ambiente giovanile italiano. Essenziale è la capacità di gestire un budget. 





PM viene nominato dal Consiglio Federale. La carica, rinnovabile, dura 4 anni.





I compiti specifici che esso deve assolvere sono i seguenti, suddivisi per i diversi ambiti del progetto:





validare idee, contributi e progetti indirizzati alla promozione


preparare i piani progettuali ed operativi di promozione


gestire i fondi stanziati dalla FCrI per la promozione


partecipare al Comitato di Promozione e Sviluppo (CS)


sottoporre al Consiglio Federale gli aggiornamenti del progetto


raccogliere, protocollare ed archiviare centralmente i moduli connessi alle iniziative di promozione (adesione, rendicontazione attività dei tecnici, e così via)


raccogliere, visionare ed analizzare dal punto di vista amministrativo le informazioni relative allo stato di avanzamento (start-up e chiusura) ed ai risultati ottenuti dei singoli interventi promozionali


preparare per il Consiglio Federale, congiuntamente con RT, i report trimestrali sull’andamento delle iniziative di promozione, al fine di motivarne la continuazione nei termini dettati dal programma stesso


raccogliere, analizzare ed archiviare i report trimestrali sull’andamento delle iniziative di promozione, al fine di motivarne la continuazione nei termini dettati dal programma stesso


allacciare e mantenere i contatti con il CONI e con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca scientifica (MIUR)


raccogliere, protocollare ed archiviare i verbali relativi alle abilitazioni rilasciate alle realtà giovanili a fronte della richiesta di adesione al piano di promozione


notificare le selezioni rilasciate agli istituti scolastici


raccogliere, protocollare ed archiviare le notifiche di selezione


notificare l’affiliazione agli istituti scolastici che hanno concluso il ciclo biennale di promozione








COMITATO DI PROMOZIONE E SVILUPPO DEL PPS





Il Comitato di Promozione e Sviluppo del PPS (CS) contribuisce alla fase valutativa delle iniziative di promozione. Esso è costituito dal RT, in qualità di presidente, da PM e dai DT. 





Il Comitato viene composto ogni 4 anni, a fronte della nomina dei suoi componenti.





I compiti specifici che il CS deve assolvere sono i seguenti:





sottoporre annualmente all’attenzione del Consiglio Federale, entro il 28 febbraio, le Disposizioni Organizzative Annuali, al fine di ottenerne l’approvazione alla messa in esercizio


sottoporre all’attenzione della FCrI le iniziative sportive individuate nella promozione nell’ambiente scolastico (manifestazioni, tornei interclasse, tornei interscolastici, ecc.)


definire le isole di sovrapposizione su cui intervenire


richiedere al GITC la disponibilità di tecnici federali per la stagione di promozione e poi valutare l’entità di tale disponibilità


verificare i risultati di ogni singola iniziativa di promozione, anche a step intermedi, al fine di motivarne la continuazione nei termini dettati dal programma stesso


selezionare o meno gli istituti scolastici facenti richiesta


certificare la chiusura del ciclo di promozione per ogni singolo istituto scolastico coinvolto e definirne il risultato conseguito 








Art. 10 – COINVOLGIMENTO DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI





Di seguito sono descritte le fasi relative all’avvio dell’iniziativa.





RACCOLTA INPUT





I Direttori Tecnici del PPS (DT) di competenza sui vari territori raccoglieranno le indicazioni e le richieste relative a istituti scolastici, ai fini del coinvolgimento nelle iniziative di PPS. E’ uno step assolutamente informale. 





Gli istituti scolastici contattati, sia che poi aderiscano al PPS sia che preferiscano rinunciare o rinviare, confluiranno su un albo degli istituti scolastici compilato dal Responsabile Tecnico del PPS (RT). L’albo potrà sempre essere visionato ed utilizzato dai DT in qualsiasi momento (ad es.: per riprendere un contatto interrotto con un istituto, per ricontattare una scuola che potrebbe avere ora una disponibilità ad aderire al PPS che in passato non aveva, ecc.).





Le indicazioni potranno essere raccolte durante tutto l’anno, ma le iniziative federali di promozione, di norma, iniziano ad ottobre, in concomitanza con l’avvio effettivo delle attività scolastiche. Per attivazioni che potrebbero intervenire durante la stagione scolastica (tra ottobre e maggio) il RT valuterà la ricomposizione del calendario degli interventi.





Una data di massima per la analisi delle informazioni è indicata nelle Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione.








DOMANDA DI ADESIONE





Gli istituti scolastici contattati dai DT e che intendono partecipare al PPS faranno domanda di adesione al programma previa la compilazione della modulistica relativa. 





La data ultima per la richiesta di adesione da parte di un istituto scolastico è indicata nelle Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione.








DEFINIZIONE DELLE ISOLE DI SOVRAPPOSIZIONE





A fronte delle richieste di adesione da parte degli istituti scolastici, il CS determina le isole di sovrapposizione. Tale definizione influirà sulla fase di abilitazione. 





La data di definizione delle isole di sovrapposizione è indicata nelle Disposizioni Organizzative Annuali.








ABILITAZIONE E SELEZIONE





Affinché un istituto scolastico che ne abbia fatto richiesta possa usufruire dei servizi offerti dall’iniziativa promozionale, è necessario che esso sia abilitato e poi selezionato tra gli abilitati per rientrare nel numero di istituti che l’iniziativa può soddisfare (si veda Art. 8). La selezione viene rilasciata dal Comitato di Promozione e Sviluppo per il PPS (CS), dopo le opportune verifiche svolte dai DT di competenza. 





Il CS deve operare in modo da fornire ai responsabili didattici degli istituti coinvolti la formalizzazione della selezione ed il calendario delle attività in tempo utile per la pianificazione dell’attività sportiva scolastica. Le date di selezione vengono indicate nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione.








Art. 11 – CRITERI DI ABILITAZIONE





Al fine dell’abilitazione di un istituto scolastico vengono definiti un insieme di eventi che possono essere considerati dai DT nelle fasi di abilitazione.  





Una volta determinate le isole di sovrapposizione per la stagione a venire va seguito il criterio di priorità riportato di seguito.





INIZIATIVE DI PROMOZIONE GIÀ AVVIATE





La biennalità del ciclo di promozione fa sì che i rapporti con un determinato istituto scolastico che abbia aderito al PPS siano intensi. Questo deve portare ad un allargamento della conoscenza dell’iniziativa, veicolato dall’istituto stesso.








INDICAZIONI DA ISOLE CON ASA





I DT vaglieranno le eventuali indicazioni e richieste provenienti da zone in cui esistono isole ed ASA.








INDICAZIONI DA ZONE LIMITROFE AD ISOLE CON ASA








INDICAZIONI DA ISOLE SENZA ASA





I DT vaglieranno le eventuali indicazioni e richieste provenienti da zone in cui esistono isole, ma non sono operanti ASA








INDICAZIONI “FUORI ISOLA”





Si vaglieranno, per ultimo, in via eccezionale, le eventuali indicazioni e richieste provenienti da zone in cui non vi sia sovrapposizione di allenatori con realtà giovanili interessate; cioè zone in cui non vi siano allenatori, oppure non vi siano istituti che abbiano già aderito alle iniziative di promozione federali, o entrambe le cose. Si ribadisce che questa opportunità di avviamento di un ciclo di promozione andrà valutata dagli organi competenti con attenzione, e sposata solo in quei casi in cui ci sia un ottimo grado di certezza nella riuscita dell’iniziativa.








Art. 12 – CRITERI DI SELEZIONE





IL CS opererà una selezione tra gli istituti abilitati in modo che l’iniziativa possa coprire il numero di istituti scolastici predefinito per quella stagione scolastica (vedi Art. 8).





Il criterio è quello di supportare gli istituti scolastici in quelle zone in cui  sia maggiormente necessario il supporto federale, in base alla storia crickettistica della zona ed alle potenzialità che essa offre. Si terrà conto della reale disponibilità di tecnici federali sulle isole interessate. Nel criterio non vi devono essere termini di riconoscimento a lavori ed impegni svolti anche da terzi.


La data di verifica della disponibilità dei tecnici federali viene indicata nelle Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione.








Art. 13 – CICLO DI ATTIVITA’





Una volta che un istituto scolastico è stato selezionato a partecipare alle iniziative promozionali, saranno svolte, nell’arco di un biennio, da allenatori e/o istruttori federali le seguenti attività:





PRIMO ANNO





Interventi tecnici diretti ai ragazzi, durante l’orario curriculare, a stretta collaborazione degli insegnanti delle discipline motorie


Corso di Kwik Cricket livello 1 per gli insegnanti delle discipline motorie


Corso di Kwik Cricket livello 2 per gli insegnanti delle discipline motorie








SECONDO ANNO





Interventi tecnici diretti ai ragazzi, durante l’orario curriculare, a stretta collaborazione degli insegnanti delle discipline motorie


Corso di Istruttore Federale per gli insegnanti delle discipline motorie


Esame di Istruttore Federale per gli insegnanti delle discipline motorie


Rilascio del ruolo di Istruttore Federale per gli insegnanti delle discipline motorie che abbiano superato l’esame relativo.





I calendari delle attività possono variare da istituto ad istituto. Il monte orario previsto ed i calendari degli appuntamenti saranno pubblicati nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali.








Art. 14 – AFFILIAZIONI DI ISTITUTI SELEZIONATI





Alla conclusione del ciclo biennale di promozione, all’istituto scolastico coinvolto viene offerta gratuitamente, per la stagione federale successiva, l’affiliazione alla FCrI.








Art. 15 – COSTI





La politica dei costi per la promozione deve:





perseguire l’obiettivo di costituire isole contigue


minimizzare le spese vive di trasferta degli allenatori





I costi di regime sono relativi alla copertura delle iniziative di promozione per tutte le iniziative attive nella stagione, sommando gli istituti scolastici al primo anno di biennio promozionale e quelli al secondo anno. Nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali sarà indicato il numero degli istituti coperti dal budget federale per la promozione.





Saranno possibili più scenari di spesa tra cui è possibile identificare quello più oneroso e quello più economico. 





Il più oneroso è lo scenario in cui gli istituti scolastici selezionati si trovano in isole diverse. Ciò comporta che i corsi per gli insegnanti dovranno svolgersi in ogni singolo istituto moltiplicando per il numero di istituti le quote dei tecnici federali adibiti all’erogazione dei corsi.





Il più economico è lo scenario in cui gli istituti selezionati si trovano in una sola zona. Ciò comporta che i corsi per gli insegnanti potranno essere svolte in sessioni comuni per gli insegnanti di tutti gli istituti, minimizzando la spesa per le  quote dei tecnici federali adibiti all’erogazione dei corsi.





Praticamente sarà probabile una spesa intermedia tra le due: lo scenario che potrebbe prefigurarsi più frequentemente è, infatti, quello di realtà giovanili localizzate in due o tre isole di sovrapposizione.

















TITOLO II





SCUOLE CRICKET








Art. 16 – LINEE GUIDA





E’ intendimento federale stimolare l’impegno delle ASA affinché creino delle Scuole Cricket e che queste diventino componente essenziale delle Società stesse, in termini di struttura organizzativa e di base giovanile.





Concettualmente vicina al Centro di Avviamento allo Sport (CAS) del CONI, la Scuola Cricket, così come intesa dalla FCrI, risulta più vicina alla realtà del cricket italiano odierno. Una volta consolidata la realtà Scuola Cricket, in termini di risultati e di meccanismi, sarà senza dubbio più semplice adottare, nella eventualità si ritenga opportuno, la soluzione CAS.





Il presente documento indica in dettaglio i requisiti che un’ASA deve possedere, qualora intenda ottenere il riconoscimento della propria Scuola Cricket da parte della FCrI. L’organo che attualmente è preposto a controllare le Scuole Cricket è il CS. 





Ogni anno, entro il 28 febbraio la FCrI, tramite gli Organi competenti, produrrà un documento contenente le Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket in cui verranno riportate le disposizioni attuative di dettaglio per la stagione di Scuola Cricket a venire.








Art. 17 – CONDIZIONI





Una Scuola Cricket può essere aperta o confermata da una qualunque ASA. Nel caso in cui una Scuola Cricket ottemperi ai vincoli stabiliti dalla FCrI, essa sarà riconosciuta dalla FCrI stessa ed inserita nell’albo federale delle Scuole Cricket.





La richiesta di riconoscimento da parte della FCrI di una nuova Scuola Cricket è possibile in qualsiasi periodo dell’anno. Essa deve essere presentata dall’ASA interessata, tramite la modulistica relativa, alla FCrI. 





Un’ASA può richiedere ed ottenere il riconoscimento federale per più Scuole Cricket.





La stagione di Scuola Cricket copre l’arco temporale di un anno a partire da ottobre. Il riconoscimento ha validità legata alla stagione di Scuola Cricket. 








Art. 18 – REQUISITI





Un’ASA che richieda il riconoscimento alla FCrI di una propria Scuola Cricket deve ottemperare ai requisiti che la FCrI impone per la stagione per cui si richiede il riconoscimento. 





Il rispetto dei requisiti descritti nel seguito dovranno essere evidenziabili dalle ASA in occasione dei momenti di verifica da parte della FCrI. La FCrI (nelle figure dei DT) si riserva la facoltà di verificare i requisiti della Scuola Cricket durante tutta la stagione con controlli a campione.








Art. 19 – RESPONSABILE TECNICO





Un’ASA, all’atto della richiesta di riconoscimento della propria Scuola Cricket alla FCrI, deve dichiarare il nominativo ed il ruolo tecnico del Responsabile Tecnico della Scuola Cricket.





Il Responsabile Tecnico della Scuola Cricket deve essere un tecnico federale con almeno la qualifica di Istruttore federale.





Il tecnico in questione può ricoprire tale ruolo per più Scuole Cricket riconosciute dalla FCrI, anche se controllate da diverse ASA. 





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale sostituzione, durante la stagione, del proprio Responsabile Tecnico. Nel caso  in cui il nuovo Responsabile Tecnico non possegga la qualifica richiesta, la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione della avvenuta sostituzione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 20 – TECNICI





Deve operare nella Scuola Cricket almeno 1 tecnico con la qualifica almeno di Istruttore Federale ogni 20 iscritti.





I nominativi dei tecnici e la loro qualifica, nonché il numero di iscritti va indicato sul modulo di richiesta di riconoscimento.





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale sostituzione, durante la stagione, dei propri Tecnici. Nel caso  in cui il rapporto tra Tecnici federali e numero di iscritti non sia rispondente al requisito federale, la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 21 – CORSI





La Scuola Cricket deve erogare almeno 1 corso relativo ad almeno una delle fasce di età under 17, under 15 e under 13 o al femminile (previste dalla FCrI) o alla fascia under 10. 





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale chiusura di tutti i corsi. A tale comunicazione la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione della avvenuta sostituzione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 22 – ALLIEVI





Ogni corso deve essere popolato da non meno di 10 allievi.





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare alla FCrI la lista dei propri iscritti, ai fini del riconoscimento della Scuola Cricket. 





La lista deve essere costituita da nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico. La foto degli iscritti deve essere resa disponibile su richiesta.





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale diminuzione del numero di allievi sotto il numero di 10. A tale comunicazione la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione della avvenuta sostituzione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 23 – DURATA E FREQUENZA





I corsi erogati dalla Scuola Cricket devono svolgersi tra ottobre e giugno con una frequenza almeno bimensile, assicurando una copertura oraria di almeno 32 ore. 





Sul modulo di richiesta di riconoscimento deve essere indicato il calendario dei corsi.





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale variazione, durante la stagione, del proprio calendario. Nel caso  in cui il nuovo calendario non sia rispondente al requisito federale, la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 24 – PROGRAMMI





I corsi erogati dalla Scuola Cricket devono svolgersi attuando le linee guida indicate dai programmi tecnici federali. 








Art. 25 – STRUTTURA





Affinché la Scuola Cricket possa erogare i corsi è necessario che l’ASA si doti di strutture idonee al gioco ed agli allenamenti. 





Al fine di svolgere le attività anche in condizioni metereologiche avverse (soprattutto di inverno), la Scuola Cricket deve dotarsi di una o più strutture indoor. Tali strutture, eventualmente illuminate, devono avere dimensioni di lunghezza e larghezza minime di 15m x 8m e di altezza non minore ad 8m ed un fondo idoneo al tipo di allenamento che si intende svolgere. 





Inoltre la Scuola Cricket deve disporre di una struttura all’aperto, con le medesime misure minime di quella indoor, per le attività all’aperto.





Sul modulo di richiesta di riconoscimento devono essere indicati gli indirizzi delle strutture presso cui si svolgeranno i corsi.





L’ASA che controlla la Scuola Cricket (tramite il referente indicato nel modulo di richiesta di riconoscimento) è tenuta a comunicare l’eventuale variazione, durante la stagione, delle proprie strutture e dei relativi indirizzi. Nel caso  in cui le nuove strutture non siano rispondenti ai requisiti federali, la FCrI (tramite il CS) depennerà la Scuola Cricket dall’albo delle Scuole Cricket riconosciute dal momento della comunicazione.





Tale eventualità si verificherà anche nel caso in cui il fatto emerga da un controllo a campione fatto dalla FCrI (tramite i DT).








Art. 26 – ATTREZZATURA





La Scuola Cricket deve essere dotata di attrezzatura da allenamento (coni, ostacoli, ecc.) e da gioco (palline morbide e dure, mazze in plastiche e in legno, materiale di protezione, ecc.) idonea alle attività previste ed al numero di allievi per corso.








Art. 27 – RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO





Le richieste di riconoscimento di una Scuola Cricket da parte di un’ASA  devono pervenire alla FCrI, su apposita modulistica (All. 2). Le modalità sono indicate sulle Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket. 








Art. 28 – RICONOSCIMENTI





Le richieste di riconoscimento di una Scuola Cricket da parte di un’ASA  saranno vagliate dalla FCrI (tramite il CS). La FCrI (tramite il DT di competenza) opererà i controlli sui requisiti minimi previsti. Le attività di riconoscimento e di controllo saranno svolte nel periodo di attività previsto per le Scuole Cricket riconosciute (vedi art.23 – da ottobre a giugno). Per i dettagli sulle date di riconoscimento si vedano le Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket.








La FCrI (tramite il CS) potrà ratificare o decidere la revoca del riconoscimento delle Scuole Cricket che non operino in sintonia con gli indirizzi della FCrI. La notifica del riconoscimento (o meno) sarà comunicata all’ASA entro 30 giorni dalla richiesta.








A seguito della ratifica, la FCrI provvederà ad aggiornare l’albo delle Scuole Cricket attive e riconosciute dalla FCrI ed alla comunicazione formale della qualifica alle ASA, a cui sarà fornito il diploma annuale di riconoscimento. 





Il riconoscimento ha validità legata alla stagione di Scuola Cricket e copre l’intero periodo di riferimento.





Le Scuole Cricket a cui non è stato confermato o concesso il riconoscimento saranno depennate o non inserite dall’albo delle Scuole Cricket. Si provvederà quindi alla comunicazione formale dell’evento alle ASA.








Art. 29 – SOVVENZIONI E MATERIALE





Annualmente la FCrI si riserva di proporre degli incentivi a supporto delle Scuole Cricket in forma di sovvenzioni e materiale. I requisiti, i tempi ed i modi affinché le ASA possano usufruirne sono indicati annualmente nelle Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket. Inoltre alle ASA che ottengono il riconoscimento di una propria Scuola Cricket sarà assegnato materiale da gioco. I set di materiale sono indicati nel documento di Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket.











TITOLO III





ESERCIZIO








Art. 30 – VOCI DI ESERCIZIO





Di seguito vengono descritte le spese annuali previste per la gestione dell’esercizio del PPS. Sono state individuate le seguenti voci di spesa:





COORDINAMENTO





Questa voce di spesa è legata alle attività che i DT, RT e PM devono svolgere per il funzionamento del programma.








STRUMENTAZIONE





In questa voce vengono inserite essenzialmente le spese previste per l’acquisto di materiale per la promozione negli istituti scolastici (kwik Cricket, attrezzatura da gioco, gadget, e così via) e per il supporto alle Scuole Cricket. 





Inoltre, qui confluisce anche la spesa di trasferta allenatori per le iniziative di promozione negli istituti scolastici. Tale spesa dovrebbe tendere a zero in quanto, al fine del raggiungimento di uno scenario di isole territoriali di sovrapposizione contigue, dovrebbero essere, di norma, coinvolti allenatori e istruttori federali già operanti nelle zone in cui si fa promozione, o al massimo, in zone a queste limitrofe.





Nelle Disposizioni Organizzative Annuali sono indicate le spese previste a  regime e le spese annue previste. 








Art. 31 – COORDINAMENTO





Per il coordinamento del progetto sono state identificate le spese atte a coprire, a forfait annuale, le attività dei DT, di RT e di PM. Inoltre questa voce predispone un budget stimato annuo per le eventuali trasferte dei componenti del CS.





Suddividendo il territorio nazionale in tre parti: Nord (fino all’Emilia Romagna), Centro (dalla Toscana e Marche fino alla Campania e Molise, e la Sardegna) e Sud (il resto d’Italia), si identifica la necessità minimale di 3 DT, uno per zona. A questi verranno assegnati gli allenatori di competenza, in base alla loro sede di operatività consueta.





Eventuali spese di trasferta per la promozione saranno determinate a seguito della determinazione delle isole di sovrapposizione su cui intervenire e dopo la selezione di istituti scolastici per quella stagione (si ricorda che tale eventualità sarà utilizzabile solo per eccezione nell’ambito del PPS). In tal modo sarà possibile quantificare precisamente a preventivo la spesa da sostenere.








Art. 32 – STRUMENTAZIONE





Le spese di strumentazione sono costituite dalle voci:





attrezzature


trasferte allenatori.





Le spese sono da considerarsi necessarie per l’acquisto di un set standard stabilito da fornire ad ogni istituto scolastico al momento della selezione. Sulle Disposizioni Organizzative Annuali per la Promozione è indicato il materiale che costituisce tale set standard.





Inoltre si prevede l’acquisto di un set standard per quelle ASA a cui la FCrI riconosce per la prima volta una Scuola Cricket. Sulle Disposizioni Organizzative Annuali per le Scuole Cricket è indicato il materiale che costituisce tale set standard ed il numero di Scuole Cricket che saranno supportate.





Si può prevedere che questo budget possa essere integrato da una voce di bilancio federale relativa ai materiali per la promozione e lo sviluppo.





Non si prevedono spese iniziali di trasferta per allenatori: questo a supporto del fatto che il progetto, pur prevedendo la creazione ex novo di nuove isole territoriali, spinge in maniera decisa sul consolidamento delle isole preesistenti e sul loro allargamento graduale in zone limitrofe.
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